
ALCESTE. 

^< DRAMMA TRAGICO 

DA RA RESENTARSt 

NEL REGIO-DUCAL TEATRO, 

DI MILANO \ '^J-^ 

. Nel Carnovale delP Anno 17^^- 

A SUA ALTEZZA SERÈNISSIMA 

IL 

DUCA DI MODENA, 

REGGIO ) MIRANDOLA ec. ec. ^ 
. AMMINISTRATORE, ^ 
E CAPITANO GENERALE^ * 
DELLA LOMBARDIA AUSTRIACA 

ec. ec. ^ N^?:) 





r. i^ifsrs esita ii/jnrs « 



. IM MIL ANOi )C MtoCCLX^Ill. 

. Nella Regia Ducal Cotte, 
pcr;Giufeppe Richino Makrefta Scimpatorc 



Regio Camerale . 
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che chiarsriiente rifpleodono 
neir ALTEZZA VOSTRA 
SERENISSIMA/ ci fanno 
.- » a fpe- 
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approv^aikiònc al Dramma^ , 

per cornparlre fòpra qaefto 
£egio Ducale Teatro • 

fioì prefèntiamo a VO- 
STRA ALTEZZA SERE- 
NISSIMA una delle più vir- 
tuofè Azioni I che veuganci 
ibmminiflrate dalle aucìche 
Favole , cagionata eoa uno 
Spettacolo, in cuiper quaa- 
vto abbiamo iàput;b, e ci è 
flato poffibile, fi è ftudiato 

di raccogliere tutto ciòi» che 
ppteife rapprefen tarli neir af 

p(5Wp più decorofo > , : * . , - 
' Degnatevi dunque , AL- 
TEZZA SEiiENXliSlMA,,. 

ri- 
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PRIMO BALLO» 

4 • 

Apprefènta la Favola di PhTiche, Priiv* 
^ cipcQkì ^{ una bcikzEa tale « cho 
l'Amore' mcdefimo » Cupido voU^ farli 
ftio Spofb , laonde impofè a Zefiro , che 
la craiportft(réÌQ.uA'Luogoi46li&iolb ec. 
i dà principiò ai Ballo da varie Nìnfe_, , 
che afpettahò là vèhuta di Phfiche < .'la^* 
quale poFtaca da Zei^-* fe^voimente 
accolgono , « diconlc dov^r' ivi attendere 
lo Spofò , e pifWJrio • 
U fa notte ; compare-^' Aaicifìce ^ le M^sjsa. 

d'intorno • timorofà la rafllcura , e fèco 
fi addemeiiKi &ip8k>Sedil^di VefdUra * 

hfichc JrifVcjgii^tau , ,vuol e ricopolccre lo 
5^i»0fi)ancor dof-micme : Corre a prende-» ' 
le liaa Fiàccola , e vede alio ipbeixdore 
di e.% , In vece d'ùn' orrido Moftro , che 
dall' Oracolo erale ftato prefigìto , il bel 
Cupido V il- ciH-vaf^o «sièmkìaAte.» e la., 
bionda Capigliarura io rendevano il più 
attinie degli Dei ; 'é méntre vicina lo; 
vezzeggia, di%raz.iat4nieate QÌi abbru-* 
eia un' Ala , • 
cuotefi d^idegaofò Cupido , l'abbaiidoiu ; 
e nel tempo fteiio vien giof no , e quelP 
ameno fbggionio fi tramuta in orrida_ 
Montagna della Lapponia , dille cui 
Grotte veg|^oni4 lUcire <|ue' jrabbuifati 
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Abitatori per rapire Phiìche , dalle mani 
de' quali, mcnrrc in vano tenta invo- 
larfi . ecco aprirfi quel Monte , e compa- 
rire Borrea, che podi avendo in fuga i 
Lapponi , afpira violentemente fd poiTel^ 
fi) della medesima , l*/quale per libcrar- 
icne fi precipita ira que' dirupi , tramu- 
- tati lui momento dal <;ompiflrionante_> 
. Cupido nella Reggia d'Imeneo , in c-ui 
, "da Venere accoppiata viene la. fortunata 
Phfiche al figlio Cupido in Matrimonio , 
fciìcggiato da^ue' Cì§ni qc^ ^ ; . . -: 

. BALLO S,ECON;DO. ; / 

* • 

* » * f ** * • 

Rappreicma la Fiera d'Amfterdam , cotv. 
Balio' intrecciato di Frovenaaliv « d ' Olan-' 
' defi ; ed introdotto da una Fazjia ec. - ' 

BALLO TERZO. 

Di Carattorc uniforme , detto Ciaccona . , 



COMPOSITORE DE' BALLI 

' SiG. VINCENZO GALEOTTI, 

♦ • » •. 

. ,ED ESEGUITI 
Dai Signori E Signore 

Vincenzo Galeotti . —Antonia Guidi Ga« 

leotti • 



Carlo Rufsler . ' 
' Antonio Buiìcla . ;' 
* Adamo Fabroni . 
Giuièppe Radaelli . 
Vincenzo Tinti . . 
Antonio San;][uirico. 
Girolamo Greco . 



•Annunciata Calati • 
'BjoHa Campora» 
•Rofa Tinti . 
-AnaAalìa Ridaelli* 
-Catta rina Baifa • 
•Rofà Pitrai • 
•Paola Terranea • 



Antonio Clerico.» ' Elena Signorini • 

Giuièppe De Maria. — ^Angela Gallerini. 
Antonio Tangaifì . —Angela Capredona < 

Violante Pitrai . 

• Fuori de' Concetti 
Signor. Carlo Sabba- I Signora Anna Sab- 
; tini. I batini, 

Yìrtuoià di S. A. S. il Duca 
- . di .Mgden^ e-c. ect' 



NA G G 



ASPASIA) . s'; 



ADMETO Re di Fera in TcfTaglia 

Il Signor Cavalier Óuglielmo d'Ettore ì 
tuofo di. Camera, air attuai Servigi 
^ S. A. S. ElcttorcJc di Baviera . :* ' 

ALCESTÉ fuci Spofa ^ '-'^ 

La Signora Antonia Maria. Girelli Agm 

e non parlane 

A POLLÒ lotto nome di: E VANDRO C 
fidenti d'Admeto' V,V^ r . 
• ti Sigìwr GiuCeppe Nicolìnì 
ISMENE ComideHte dlAlcefte a2~/ii J 

La Signora Felicita. Suardì . , 
GRAN SACERDOTE d'Apollo 

Il Signor G affare Bajfano . ; 

UN BANDITORE, . ■ 
ORACOLO. " . --^1->^..•o.-. 
•UN NUME INFERNALE. ^t^Lx 
CORO di Cortigiani, e Cittadini.^., 
CORO di Damigelle- d'Alcefte* ' 
CORO di Sacerdoti d'Apollo. 

CORO di Numi -Itìfcrnali. 

i La Scena è in, fera . 

lif^ • Cowpojltèré' della UuficA , 

Il Signor Pietro Gfiglielmi Maeftro di( 
pel la Napolitano * ^ . 

* Inventore degli Ahiti 




r 



T O 

P R I M O, 



S C E N A P R I M A;/ 

Gran Cortile del Reale Palazzo, 
con Pprta/e {o'p¥2L di eflà' 
Balcone praticabile. ' ' 

alzoiiffi della tenda Jt npède^ tutto il Càrtih 

ifigòmbrato da jolto Popolò €onfufamentt^ 
i diffofia • » Tutti b'anft(r rhnU d' Ulivo intrec^ 
ciati di Nafiri ^fimbolo de SuppUtànài ^ ^ 
tnoftrano eflrema afflizione • A dejtra Ara , 
fu em bruetuno de prefumi ; a Jlnijira^ 
V Evandro ^ ì£mcGJ^^ e alcuni de' Cittadini 
piti diftinti ; indi fui Balcone del RealPa^ 
lazzo f preceduto da ^ impfewifù fmrto *di 
TrQtnba un Banditore ♦ 



Ban. y^Opoli , die dolenti fg^ere 

, Della forte d'Admeto ia lui pian-»' 
I ^ Più il Padre , clic il Reg nante , 

/ 4**<^tc: Ergiamo 
L Per ini Tulrimo dì : non ha ioccoriò , ^ - 
t>p;yne aoii lu. D'ineforabii morre 

* *• QUgllized by Go 



^ TT O 

PrcJa ugualmente fono 

Nel tugurio i P fftori , i Re fui trono • 

Coro* Ah di a nclto afflitto R.'eno 
[ Giufti Dei , che mai farà ! 
No per noi dei Clel lo fdegno 
Peggior fulmine non ha . 
Evali. ^Amorofì ValfalJi /oggi' ricevei ' ! 
Di tante flic virtù nel comun lutto 
Un giufto premio il vcftrò Re T'Con lui 
£ Voi perdete un buon P ^dre , io fventurati 
*^ In lui perdo un Amico - H 
. ; Un fido Prott:tror . Del voftro duolo 

Vengo a pr.rte ancor io.. Ve noto,AmicI 
^Cpi^l io qua venni , or volge un anno ap- 
. . Sconofciuto Srranier , quanto (punte 

//w. c c noto ^ • ' • 

Come il noftrobuon Re te dalla Patria 
Efule accolfe ; e ci rimembralo Evandro, 
, Quanto ei fece per te ; come ti flrinfe 
- Pictofo al fcn , come q^uì alilo , e beni 
, Generofo t'ofFcr/e ;V v -vf ^; , ' 
^. E alla tua cura degli Armenti fuoi 
Die rimmenla ricchezza , 
Ti fc fuo amico , e il Regio cor riapcric . 
Evaiu Oh quanto pcfb , Ifhiene , 
^ Ho d'obblighi fui core . Ahi cruda fòrte ! 
^ E lòno , Ifniene cara , 
Impotente a compirli . Un fatai nodo 
* M'incatena i dcfiri . ( Ornai lo rompi 
% ' Sde- 



primo: i 

sdegnato Gennor 1 ) La fcia , che un figl i» 
Dal tup volto sbandito > infra i JMoruii 
Co' benefici almeno 
Manifefti il tuo iàngue.. ^ 
Ifm. Io non inrendo , . ' ' . . 

Generofo StìranieEe , i fenfi tuoi : 
Ma la Re^na , e noi ' 
E te ftejfo compiango . Ah della Reggia 
S'apron le porte . . . Oh Dio ! 
Mi trema il cor : Mille funelH oggetti 
f Mi dipinge il penfier . Venite , andiamo 
La dolente Kegina 

Piétofi a conlplar . . . Ma,no . . . Fermate : 
' Nel fuo dolore oppreilà ' . 

ì Co' mefti tigli fuoi viene eJla.ftejlà .* 

S C E N A IL 

I Alcefie , Fi^Jj\ Cortigiani , e detti • 

Ale. T^OpoIidi Teiraglia^ahmaipiùgiu- 
\ Fu il voflro pianro A voi non 

(men,cheà cjuefkì 

Innocenti Fanciulli. 
Admeto è Padre . iQper^o 
IJ caro Spofo ^ e voi 
L'cimato He • La noftra 
Sola Iperanza , il noftro amor c'invola 
Quello caio crudel • Sola ci rafia 
• La pietà degli Dei " * 

' - ^ - A i A im^^edby 



A implorare , a ottener : Verrò compagna 
; Alle voftre preghiere > 
'A* voftri Sngrifi7.j ; Avanti all'Are 
Una mifcra Madre , 
Due Bambini infelici y 
Tutto un Popolo in piamo 
Prcfenterò cosi • Forfè con quefto 
Spettacolo funefto , in cui dolente 
^ Gli affetti , i voti fuoi dichiara un Regno 
Placato alfìn farà del Ciel lo fdegno • 
Io non chiedo , eterni Dei , 
^ * Tutto i! Ciel per me lereno; 
. Ma il mio duol condoli almeno 

Oyalche raggio di pietà . 
. X^en compfetiae i mali miei ^ 
V* Ne il terror, che m'empie il petto^ 
^ > Chi di Moglie il vivo affetto, 
Chi di Madre il cor non ha • 
Io ec^ 

,»Non fi perda , o miei Fidi 
^ X'ora in dolere E* promo 
^ Cià per mio cenno il facro Rito • Io llclla , 
A voi d.3rò Tefcmpio ' • ! 

D'umiltà » di riiperK>. • . 
Tutfi . Al Tempio , al Tempio • 
Ah di qùefto afflitto Regno 
Giufti Dei , che mai larà I 
No y per noi del Ciel lo fciegrio 
Pcg&ior fulmine non ha . 

tutti j fuor cb^ Evandro • 

SCE. 
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PRIMO. i" 

'scena Uh : 

9 

Elvmdro foU # 

O Giove , o Padre mio, deponi ornai 
7?anto rigor ;. rammenta, 
Che io ibno Apollo alfine» . , 
Apollo il Figlio rao, che ignoto Ndme 
Errando vò fra i mali 
De' milèri Mortali f Ah pur giurafU, 
Che quefto dì &rìa 

Fine al mio bando, e che mercede avrebbe 
Di tanta fua pietà l'Ofpire mio , •* 
,,E mi puni&i ancora i -E* ver rpeccai 
^Vendicando il mio Figlio, è verj ma pen- 
„Ch'.io fui Padre , e tu il fei. ; • • ( ia ' 
,,Puni^i|ni & vuoi » ma^on punirmi. 
,,Col male , o Padre » degli Amici miei . 
Già un anno è , chs lontano ' ' 

Fuggo dagli occhi tuoi , . che ignoto a lui 
Qaefto buon Re m'alberga . Or' al mio 
Accorre la iìia Spofà , . ( Tempio 
V'accorre il Fopol tut(o , Zo per tua 
^Dunque nel Tempio mio ( legge 

„Sarò lordo ai lor preghi ?,j Almen4ecUni 
Il tuo fulmine irato 

IDalla tefta d'Admeto . Ah non punirmi , 
Se punirmi tu dei , 

Col anale , o Padre « di^i Amici miei . 

Al (M 
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6 ATTO 

r Che pena è mai quella 
D'un povero core ! 
L'aifFetto , l'amore 
M'accende, mi della, 
Salvarlo vorrei , 
ì::mL Salvarlo porrei , ' . 
. r • Ma il Fato fpietato 
Legato mi tien • 
Soccorri l'Amico, 

Perdona al tuo Figlio : 
^ In tanto periglio ^ 
* " Che Padre agli Dei, 
, / Che Padre mi £èi ^ 
* * ' ^ ' Ricordati almen • Che ce. $arfi • 

- V s c B.n A jy. . 

Tempio d*Apóllo con Statua eoloflàle 
del Nume. Ara, e Tripode. 

Gran Sacerdote preceduto da Minifiri , 
; e Sagrificatori con Incenjleri ^ e firu'^ 
i^u, menti da Sagrifizio • 

■cjf^rr>r?'jV) C O R O ■ 
^il^r Minifiri , * ffi Popolo frà'mìjcbiàto 
Ot^t^^ ■ con Danza . • • ■ 



. ^1 "\lTeguà"it'nerò turl)ine , 

rJLx Che freme al Trono intorno 
*' O faretrato Apollinc 
-, Col chiaro tuo fplendor. 



- J 



GtMmSàcv À-te , Nome dei- giorno» a te , del 

■ (GÌC1# 

Ornamèvito , e fblendor, da norfVeaate 
Quiejfte Vittime toao : A te coafuma ' 
La facra fìamma arabo odore . Ingombra 
Colle nere ali' fìie l'Aida morte^ 
Il noftro Amore , il noftroìté ? Rifplcnda- 
Un tuo raggio per lui . Tu fadèfena' 
Xa Teilag lia infelice lii-'pianta involtar 
£ d'un Popolo amante i vod>afcolta • 

Coro . Dilegua il nero turbine , " 

Che freme al crono liuoicia * 
- " O faretrato Apolline - • " 
- • ■ Gel ehiaF& raà fpleate • ' ' 

Gran Sac» Sofpendete, o Miniftifi , " • ' 
Il Sagrifiaio ^ « le preghiere : ÀI Ten^^iè 
]La:;Re^iìià s^avansa : AUadolence 
Devota pompa ellèr Viomà prolènte * ' \^ 

S C E^N A' V; 

t 

"Alcejic , EumeJo i Affa/fa, Ifì^ene y ÙamìgsìU ^ 
Popolo , ^tti , # fai- Ammiro • ^ ^' 



Ume' eterno , immonal, {è col tuo 
• '• ■ ' .1 ({guardo, 

Ghe -dc' nèftri penfieri 
Scopre i-ie^èri, in me finor trovafli 
Puro cor , caAe voglie , • 
Innocenza , e pietà ; Se ogni mia ibrre 
"^u^ A4 D* 
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'Arra ' 

Da te conobbi , e ic Uauo c\iljcp.;. c^ucjftì 
( Jmmagin rna non fu da me negletta , 
1^'o^crte À voti miei benigno a^^ua . 
Coro , dilegua il nero turbine. 

Che. firme a 1 Xrofio ìntQri^ . . 
CKiammo Apolli ne 

' Col chiaro tuo fpl e ndor... 
Grm SsciiAtm o Regina, i doni 

jpropiùo. oJjj:e l'-tlfelo " ( tuoi 

ApoHo accoglie A cento fègni efpreflì.' 
Già preiènteia l'aiiermq.. Ab giaiòn pÌQ« 
Quefti archi , e que£^e jnura ' , *i ( lù 
Della menre dei Nume . I fuoi decreti . 
£i fleflò detterà.* A^tarf: ondeggia . • , 
li Tripod<? ;vacUla . ,> -J - " v • 

^ièuoce il f^p| ... vrim^einb^ il Tempio;/, 

In rifpettò , in timore j •■ » - , , 
Tacete , udite ... E tu deponi , Alceile » 
L^orgoglio dql, Diadema ; : v 
Piega a terra la fronte , alcolta , e trema . 

Coro . Che aiu^i^ip /une^p ^ c'. . t 

Di nuovo terrore I • 
Fuggiamo da <ju^....- - • 
, ' • . , d'orrore . 
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- • S.C E N A Vi. 

* 

. ' • > ■ 

OVe {bn ! Che afcoltai ! Qjaal non o/cu- 
Oracolo £Eitale . ' - ■ ' 
* li Nume pronunaiò I Che fiero iftante 
Qs^fto c per me ! Quanti > e diverfi affetti 
Mi'ibUeva nel cor l Riipecto , amore ^ 
Maraviglia , fpavemo., . „ 

Debolezza , e virtù , tutti à vicenda " 
Mi tt'afilt^lano in &n . .Son ù fmarrira 
Nel turbamento inufitato , e nuovo y 
, Che in me cerco me àel£k,é me non trovok 
' Quefto dunque c il iòccorfo t . 

Che dal Cielo afpettai ! Morrà lo ppofo ^ 
S'altri per lui non tnorc l 

Mifèro Admeto 1 Ove trovar chi voglia 
Per profungarti i giorni /-l*.. 7 ;I g, 4- 

Se daeiib , e i giorni Tuoi ^j^ce in oblìoil 
V è chi t'ami a tal %»0'-^x£**>Vl fon' io 
Già di fublime ardire ' \ 

Mi s'empie il cor . Chi tanto 
Di me » del mio volere • 
Signor fi rende ? Intendo • • Il Nume , ii 

(Nume 

M'infpira , e vuol che Alcefte • 
Un magnanimo eièmpio oggi aiiicuri 

Aììn Spoiè fodcli , ai dì futuri * . - ^ 
^ Ai' Oia- 
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' Ojnbre « Larve , compagne di morte 
Non vi cMédo , Jioìr vOgUo pietas 
Se vi tolgo l'amato Conibxte , 
V'abbandono una 3pofà.fcdcl* 
Non ini Jagno di quefla mìa fòrte , 
Cd^ilo cambio nonjchiamd «cudel ^ ^* 

^mbre , Larve , compagne di murre 
Non v'ofi&ndarà giujfta pletà^ 

r ' Forzai ignota , che in petto mi Cerno y> 
M'avvalora , mi Iprona al cimento j . 
Di ^ne ùtCOaL più grande mi fa • - 

Ombre , Larve , compagne di morte . j. 
vi chiedo , non voglio pipt^ 9 \. 

S C E N.A VII. 

* 

i4ìcqfie in atto di partire , indi Ifm»ng)t 

jcbe frettolofa accorrendo » 
incontra Jin lei » 

■tjnik A t'afiretta j o Regina 3 in brevi. 

i^dmeto |ijékt^t«^>Adi^*Jte^ùCFor di'niorte 
. tGià gli corre {al volto . Almen rivegga 
La dolce Spola.. *Tu non m'odi l...OhDio^ 
Alcefle non tardar . Di te xiebiede y 
Te chiama Admeto *■ . *i 

JLlc* ( Ornai 

Xia grand' opra s'adempia » ) - 

ffm. Da Numi > ah ben^ iài ! 
jt^onv'cpiùche ^erar . yieiù t'abbracci. 
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L'infelice tuo %Gfo ' ' . * • 

Un' altra volta ancor . Vada^lOrTóaiba.-* 
Con quel d(^Ge 'cea£orto- - - 
, Più lietoalnijen, Che^iù|^liX(^iii^ue- 
_ -SoC'iSiortali agbtiìc ? • « • : • »* ^ 

^/«. Gii leifai Alcefle « fmt* 
^ SCENA Vili. 

OH Regina infelice I In «ì gràn duolo 
Chi ti confolerà i Povero Admeto i 
Chi tanto core in petto • * ' 
Avrà mai per :&l^»tlki^ ®fa7lb»-in&li€i 
Sol regna infra gli amici- " - • i 
Tanta virtù . L'altezza 
Sì rimo^à-defl tròtto, ' ' 
Il rifletto comun , l'armi y cheimorno 
Vi circondan mai Jempre , ' • • 
«Gli allontanan dà voi , • ^ • ; 
^ rromx) rari , ohimè , na&on^gli Hroi« • 

• ^uUa plàcida Marina . r - ' ' 

Finché riécs il Ciei^rào: 
Ognun vantaannato il ièno 
' ^ Di coftanza , e di valor* 

• ilulà'iè'torbida rovina 

Empie il Cielo , e il Mariònantc, 
» Si feólopa -ógni ièmbiante j 

2^oa è più si fìiKQ il cor* 
x-.Ii *A5 ^ccù 

*- ' Digitized 
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•vt-x 'ATT a '/l 

^co Evandro. . . SiiWntic* 

qotljtui giunfe ili TelTagUa ' 

Fuggitivo StraniefC . Adfiiejo à Iwi > ; : » 

ipi peni il ricolmò . Coilui do?ri:el5C»«T.c... . 

se JE N A IX. 

ì^^oifM , Etmàr^y poi Snetrdoti , Cittadini » 
Ósmiggliti à un(yy a dué\ a tré 
• di» diverfi pai^ti \ - " 



"1 



jEv4ff. \ "Hìmèl Miferinoi.l . 

Tutto è perduto . • 
1/». £ che mai recH'<-.£^&dfo i 
£van. Invan finora ' ' ' •* • 
Al Popolo parlai . Ognun fi :di|ole 

E alcuno anpeta ' 



Non fi preieota ì 



Qyefla Ipèranza . .OgnuiiQ ^n^a |è ft<;n5> • 
i/m. Ah , perohè i Nómi ttvairi: • Z ^: 
Sì debile yi^or diero.al.mip.^^^ ^ . 'j 
1u mi vedi;eai a}lùr . Ma tu clierfai ? 
Tu pur d'Admcto Amico f ami t«ftei^ ? 

Quefto mijero cotr»- So quel che é^hf^o , 
Ma non pòfTo^oiif - '■■ i ',,\t 
ipm. Ah d ì piuttoilo ; .? : .ti: ti 
■ ò A. - l^oa 



Non ho cor di inoj;irc . . » • • ; /.r-i»»- 
Evoìi^ X3h DIq l T • - ' , ; ; . , -, . fr 

Tante cofe , c sì gf andi r : T: ' . p . , ^ v%Cl 
Degli Uomini a rnvov j cbe i gTfUi Nufili 

TifeceroimmoctMe* .,. . - ^ 
Eva». Anco agi' infulti 

Sommo Giove m'efponi ? Ah fi fìniica 
Quello efilio crudel » $ì,qi]eflo,i ij[ giorno. 
Sento» che al cor mi parli, e già. mi dici , 
Che il buon Sovra4K> i ed J^: iÀre^ felici • 
DoRtna,m>'aicolta : Io non morrò,ma iàlvo 
11 Principe farà . Tu non m'intendi . \ 
lo vado a lui : quel,ch'io predico accentUf 

Lo fo , i^^^fijto^ credi ^r.*?. 
Con quefte fpoglie intorns • 
. Amica , al nuovo giorno 
■ Vedrai quel che farò , 



SCENA X. 



JfnifiMy 0,gli altri • 



Ifm 



Folle f pretendi ancora 
Di tue voglie à talento 
L'Oracolo piegar ? Coftui lagace 
I rimproveri miei cosi delude m 
Oh Dio ! Compagni , Amici ^ 

Huiti deboli iiiino . Un tanto ardire 
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»4^^ "^TTO PRIMO: 

Le nofire forze eccede .' i'> ' ' • 
; Troppo domanda il Ciel, troppo ci chiede* • 
' ; " ■ ■;p«rf#»; 

C!|y« • ^Chi {érve, e chi regna- • ^ - . 
i > >fr,':;T'i : E' nato alle pene : i-itr5o' ' • • 
' ^ Il colmo del bene r •'•'i • • 

Il Trono non è « : 'ì?- - > ' . 
vi pianti vi ibno , '^•^ 
:j Ì; Le cure , gli afFetri' ; i ^' - 
t' ?'^ ì Gli affanni , i fofpetti ' ' * 

ji . iii'ivt Tiranni dei Re • ^ ' 

l'I . ' ' ' formo tiOft^ 



delV Atto Trimo,^ ■ ^' 




A T T O 

S E C O N D. O, " 

s c EN A p R I M A. 

Ofcura, e folta Selva, facra agli Dei 
infernali nel recinto di Fera 
.con Simulacri rozzi de' 
me^defuni . Noae • 

Alcejle } e-l Ijmens » 

Ifntt "T^Erma : Perchè abbandoni 

Jltuo Spoiì) fpirante, i Figli là 

(piaato, 

Xa Reggia in lutto ? in .quelli 
- 5olitarj ritiri " • 

D'avide Bclvè', il piede • - - ' . 
Come *rdUci jnpltxiu: h Con qxjal difègrto?-. x 
Per qual yanaJperanza ? E. vuoi iafckrti 

Ale» T'acchcia ^.p parti . 

Jfm. Ma dove atidrai ? Già l'^i^bf^ fìjc àì&t 
checa notte. . Ignote , (pieg%" 

iSono a noi queiìc Selve : Un $:ulto «intico 
Sacre le rende : Ognunp- > 
Ile paventa l'acceHfo . . . l &^^^t9J3i|^ ^ 

» 
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j; i5 » ATTO 

«^Bcrando vai , che privo 
I ,,Di re , del tuo focCorlb 
" «, Laici lo S^lb tuo , «acne l!*invoU 5 
\Alc. Non parti ? 

//m. Ubbidirò . • ■ = 
%4le. Laiclaim fola . 
%tfm. Parto ... Ma fenti ... Oh Dio S 
il Di te , che mai farà ! 

: I ' Alceile , ah fier pietà 
1 • Parla . . . Rifpondi . 

\ ÌAì fartremare il core 

Qiiel che non &\ celar , 
Ma più mi fa tremar 
] Quel , che m^iconul # 



I* 



Farto ec. tarU 

• ? * 

« • ♦ * 

. S C E N A I L 



i|>?/«jf# , J^oi Coro di Numi tyifernalt non vtiuU 

fot i Numi m$dtfim$ « . 



i 



'^^Jlic.T^^rtì: Sola rcftai . • • Teneri aiafetii^ 
Il "^jj^ Magnanimi pcnficri , 
% gEccovi in libertà 4 . . Ma • . • Dove fono * 



s'avanza n$l Bofco ^ 
Jfìqual parte m'ag-giro ' . . . 
il Cove incauta m' inoltro U < • Ah, qvial ^ or* 

Spirano quefte Piante . . . In qual pro- 
€a lìgi noi^ notte {ùìaàst 
à Mi veggo inuseiiÀ L.Ufl cbcto- 

•^^v-vr. Alto 



vi 



• •4 



\ 
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SECOnD.O. 17 

Alto {ileoaiò'ingomteu . . 
. lia .tenebrola ove jaoii o4o . 

„Vento alcun V che fuìTurri , 

Fronda icoilà, che trenii ^ eco i die plori • 
^,Sol quefli muli orrori ^ » 
,Jnrerrompc ralor lug'ubré iiiono 
,,D'acqua^ che ixa Jéixupi urta, e lì frange, 
^,E.di n©tiurno.augel,.che rauco piange ... 

E fra tanti fpavehtl • ^ 

lorefpiro infelice? . . • Ahmentrain vita 

Mi ferba amor, che vive in me , s'affretti 
glorio/o cimento i • * ' 

Proteggetemi^ o NxiiifLÌi».ecco il momento» 

- • * • . imltrandofi verfo^ i Simulacri • 

Tir;Tii!aiino ^ii? Ombre ; 
Tia Sigttór.^elPAhilTd , e voi.di Lete, 
-E voi di Flegetonre ' ' 
JUnpiacalnli Dei , icfae avete ii Trono 
In quelle ignote al^l ChioIlre funeUe - 
Chianfb yói , parlo a voi 



j 0: / ^ Atompajono nel fondo del Bofc0 
. ; i^. Spettri iiMiHùfi\. v 
'Ak. Chi mi. parla • ^j..Che rifpondo ... ^ ' • 
Ah che veggol,.v Ah che (paveiltoJ 
Ove fuggo \ . ; . Ove xpi'alcondo l^w.' 
Ardo . . . Gelo . . . , e il core io fento - 
Venir joeno . ^ ^ opprciTo in feno 
i Con f un # t » Jento « % %jpalpl . » • tax « 



4, vrfrro 

* Che pena è mai quella 
D'un jpovero core I 
L'ajQfetto, l'amore 
M'accende, midciUj 
Salvarlo vorrei , ' 
,. Salvarlo porrei, 
' Ma il Fato fpietato 
Legato mi tiea * 
, . 5o2corri l'Amico , 

Perdona al tuo Figlio : 
Jn- tanta periglio. 
Che Padre agli Dei , 
... .Che JPadn; di fci , 

Ricordati alfi^eti. : Che ec.^4rt#« 

Tempio d'Apòllo con Statua ColoGklc 
dei None. Ara, e Tripode . 

Gran Sacerdote preceduto da Minifiri ^ 
; -éJSagrificateri con Incenjteri , e firu» 
.< ty^ti da Sagrifizh m 

' > C O R O 

m-MiMftti 0 di Pé^lo framtfobiat0 

■ " " . co» Danza » - • 



D 



• • • 

tregua' ir nero turljine , 
_ Che ireme ai Trono intorno 
O faretrato Apolline 
^ ' chitfo tua folendor . 
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: Gfn^Sac» A -te , Nome del giorao» a re , del 
I ■ • • - • (Cicl« 

Ornatadnm , e '(blendor « da noi- ^fVeaate 
Quefle Vittime foao : A te coofuina 
" La lacra fiamma arabo odore . Ingombra 
, Colle nere ali' die l'Aida morte 

Il noftro Amore , il noftroEe'i Rlfplcnda 
•Un tiio raggio per lui . Tu raflferena' 
Ia Tedaglia infelice lA-^ianta iovokar ^ 
E d*un Popolo amante i vodàfcoUa . '» 
Coro . Dilegua il nero rurbine , • * 

. Che freme al trono kuorao ' 
O faretrate Apolline - 
- . ' Col chiaro- raà'fpltndtìf. " ' 
Gran Sac» Sofpendete , o Mini£|ri , ^ 
il^agrifiàio ^ e le preghiere : ÀlTenif w 
jLa 'Regi Adi s^avanza : Alla dolente 
Devota pompa ellbr vosrà pcd£ànie • • - ^ 

• «t'ir , * . ' \ 

S C Ec N A V. 



Alcejic , Etmelo , Afipafia , IJiHene t "Ùamìgeìh^ 
Potoh , "detti , $ for Evandro * ^ ' ^ 

• • f 

^/f."^! Urne' eterno , immortai, fe col tuo 



N 



1 {%uardoji 

Che • de' nèftri pe nficri 
Scopre i fògreri , in me finor trovafti 
Furo cor, caAe voglie,- 
Innigicenzd , e pietà : Se ogni znla ibrte 
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«- 'ATTO ' 

' Da te conobbi , e i):tuo culjip,, e<]ueila. 
j Jmmagin ma non fu da me negletta , 
!{x'ojfèrte ^ i voci miei benino a^ctecta ■ 

Coro , j^ilej^ua il nero turbine, 

- Che.freme al Trono intorno, 
O:i4£etj:ato Apòliine 
' Col chiaro tuo iplendor. ' 

Gr«»5<ir. l'Ili©! pricghi j <>'Regiiia, i doni 
Propiùo oJjite lìt»^\c> . ( tuoi 

Apollo accoglie. A c.?nfo /ègni.erpreili. 
Già pre&nte,io VafÉe^mo . Ah già fi>n pie- 
Quelli archi , e quef^e inura ' „s ( ni 
I)élta mente del Nume . I fuoi decreti 
Ei ftefTo detterà. ,iì^MtAvp ondeggia . . , 
li Tripode yacilJa . ^ ' . - - . 

p fisuote il lìiol .;.rjjiiio|nb^ il Tempio... 

' ' * .' .. ': > : . <Qb Gemi 
In rifpetto , in timore ' . > _ 
Tacete , udite". . . E tu deponi , Alceile , 
L'orgoglio dql Diadema ^ 
Piega a terra 1^ fronte , afcolta , e trema . 

£oro . " Che ani^onwo f uneilo . • . «« . * 

Di nuovo terrore ! ■ 
Fuggiamo da queilo. . - j " . " • 
, . -, Soggiorno d'orrore . ' 

ìl / ' ' " * • ' , . V 

\ i X ■ ' ÉCE. 
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9RÌM0Ì p-i 

- S,-C E N A Vt 

OVe Ibn ! Che afcoltai ! Qual mn oicu- 
Oiacolo fatale > (ró 

i 11 Name pronunciò ! Che fiero iftante 
Qscfto è per me ! Quanti , c diverfi affetti 
Mi'iòlleva nel cor l Riipecro , amore i 
Maraviglia , pavento , 
Debolezza , c virtù , tutti a vicenda- ' 
Mi 8'aifoUaao in &n , Son. ù iìnarrira 
Nel turbamemo inufitato , e nuovo , 
Che in me cerco me ÙcSk^è mei xièa trovo* 
Queflo dunque c il iòccorlò » \_ 
Che 'dal Cielo afpettai ! Morrà lo Spofo , 
S'altri per lui non tno.re ! • ■ 
Mifcro Admeto ! Ove trovar chi voglia 
Per prolungarti i giorni , --l * , 4 
Se Aelfi) , e i giorni fuoi porre in obliai 
V' è chi t*a mi a tal i<Jgil|tf*-**i* *»VÌ fon' io ì 
Già di fublime ardire " . • 
Mi- scempie il cor . Chi tanto 
3Di me > 4cl mio volere 
Signor fi rends ? Intendo . . * li Nmne , il 
' (Nume i. 

M'infpira , e vuol che Alccfte 
Un magnanimo eièmpio oggi aflicuri i • 
> Alle Spoiiè iodeli , ai ai futuri • , < * 

Ai' Oia- 
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iot, ATTO 1 

Oinbre % Larve « compagne di morre 
Kon vi cMedo , .non: vOgUo pietà* 
Se vi tolgo ramato Confòrte , 
W abbandono jli na 3poÌàw £edcl « 

Non mi lagno di quefla mia fòrte , 

^ C^fio Cambio non chiamd^jcùdér^ < 
^mbre , Larve , compagne di morte 

J^onVoffènda sì giufta pietà . 
- . Forcar ignota , £he in petu> mi &nto > • 
M'avvalora , mi Iprona al cimento , . 
Di 'me fteHÀ più grande mi fa . ' 
Ombre , Larve , compagne di more» . ' 
jj^on vi chiedo , non voglio pie t^ , \ 

'se BJ^ A VII- 

j^lcifle in atto di partire , indi Ipnene]^ ^ 
jcbe frettoìefa accorrendo ^ 

/incontra Jn Jet ♦ 

H l'afiretta ^ ©JR^egina^ in breH. 

j^dmeto lìpl;tfS ,;^iàn/ t'orror di morte * 
»Già gli xrorre iul volto . Almea rivegga 
La dolce Spcx£à.*»Tu non m'odi !...OiiDio^ 
Alcefte non tardar . Di te richiede ' 
'Te chiama Admeto \ 
^Ic^ ( Ornai 

Xta grand^ opra s'adempia . ) ' , 

Jfm. Da Nunoi $ ah bep io iài l 

ITonv'cfiucheXperar t yiexu.tlabbr.a$:cL j 
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L'infelice tuo épofo ■ ^ . • •• 
. Un' altra volta ancor . Vada al la Tomba ' 

Con quel dolce conforto ■ * - 

Più lieto almen . Che piùgli rcfta iìx que- 

Sue tìiortali agoiiìe ? . ; ■(fte- 
^le. Gli refta Alcefte « „ . / . ^ l'*''^* • 



^ SCENA Vili. . 

t - • • • - - ^ 

OH Regina infelice ! In sì gràn duolo 
Chi ti confolerà 1 Povero Admeto \ , 
Chi tanto core' in petto • - J / ' ' ^ 
Avrà mai per falvartU Oh Re infelici 
Sol regna infra gli amici •- '^"^ = ;^ 
Tanta virtù . L'altezza , . " 

Sì rimota del trono , 
Il rifpetto comun , l'armi , che mtomo 
Vi circondan mai ièmprc'V 
Gli allontanan da voi , - ' ' . 
;E troppo rari , ohimè , nafcon'gU Eroi* ^ 
. sSulla placida Ma;rihà . rvc i.^ ; 
Finche ride il Ciel ieretior ■ 
^ Ognun vanta armato il Ièna ; 

' ' ^ Bicoftanza ) e dì valore 
• Ma torbida rovina - - 

Empie il Cielo , e il Mar fonantr, 
f » si fcolora ogni fcmbiantc , 
I Non è più sì fiero il cor * \ , V 

5vilU ec. . • - • • - - ' . 

1..;: ^cco 



- f 

^ 4 



Digitized by G 



W-r "ATT Ot 'i 

Ecco Evandro ... Si ;tewir « - i' i 

<^|l4'èmnfe.mTelIaglia. ' „ ■ m 

Fuggitivo Straniere . Admeto li4 > . : ) 
Diede ^lbfe^gó coyteft » ^ i •' ' X 

i^i Peni il ricolmò . Caftui doyreblier.cn • : 

/ ■ • * • t 

' • S C JE N A IX. 

.ii:.^"* ' T - 

Ifntm 9 EMniÌ}'«, ^Of SMtrdoti , Cittéàm » 
GamigeUi » 4t mo-, a du§\ a tré 

c\ r - diyerfi.parti \ . - ? . - '7/^ ' 

Ì;v4W. À Himc! Mifèri noi i 

"Slittò c perduto;* - , 
/yb. £che mai recìà'^:£va&d£0? . 
£van. Invan finora ■ ' ' . • , 

Al Popolo parlai . Ognun fi .di|ole - - ; 

J/t». E alcuno anfora .* : . . ' 

Nonfipre&nta? \ : j : • ; . 

Quefta Ipèiinza . OgntìnQ ama Slq(G^ * 
Jfm, Ah , perchè i Numi Jfyairi; • ' »; 
Sì debile vig-or diero .al mio^.ièflb • '7 
1 u mi ved tetti ajloa: . - . Ma tu cherfai ? 
Tu pur d' Admeto .Ainico f àm| te. ile^ i 
JEvoH, 1^9. lacejjaftni i Ifmfenfi. ì; t 

Quefto mi fero cor * So quel che dìcb^ » 
Ma non pbqTo j^Ofif .r, • • ■ : < . 71 
Ifm, Ah d X piuttoifto ; ^ .. .se u 

Digitized by Gopgl 



Non ho cor di morire . • # . - ; - / r,.» ■ 
JBt;4P% X3h Dìq I -T -^ . . /; . 0-.' 

Tante cofe , c sì gf^ndi-. r yr. \\ > 
Deg^li Uomioi sl &lvov ; che i gt^i Noini 
Ti fecero immc^tM^ ^ - \^ 
Evan* Anco agi* inibiti : . 

Sommo Giove m'efponi ? Ah fi &ni&A 
Quello efiiio cmdel ^ S^cjjiefto. è ii giorno. 
Sento, che a^lx:or mi parli, e già mi dici , 
Che il buon Sovra^io , ed ^ip. i^repi felici # 
Poaipa^ni'aj^ : lo non morrò,nia ùlvo 
Il Principe farà . Tu non mMntendi. v 
io vado a lui ; quel^ch'io predico attendi ^ 
Lo fo , i^poi;! P^i credi ^^^x 

Con quefte fpoglie intorno » 

Amica 9 al nuovo giorno 

Vedrai quel che farò , 



S CENA X. . 
Jfmngy # gli altri » 

Ifm. l^O Ile f pretendi aiicora 

JL ' Di tue voglie a talento 
L'Oracolo piegar ? Coftui fagacft 
I rim proveri miei così delude - • 
Oh Dio ! Compagni , Amici ^ 

Tutti deboli iiamo • Un tanto axdire 
^ \ Le 
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14*^ ^TTO TRÌXO: 

j Le noftre forze eccede . ^ • - * 
I Tzoppo 4omanida il Ciel|rroppo ci clil edc 

' , . * fi**''**-' 

fe''ì« .Chi ièrve, e chi regn* • ' - 

Il colmo del bene 
Il Trono hoàò« - ♦ 
vi ibno , 
cure , gli afFetri , 
Gii a£Eanni , i ib^ci 
Xiranni dei He « * ' 




'^mrtopo tutti 



r * 



t i 



Tifie Meir Mto Trìm* 



» I, 




• ••. L* 
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A T T O 

S E C O N DO, 

S C E.N A P R I M A. 

' • . » . .... • ^.'^ 

Ofcura, e folta Selva, facra agli Dei 
Infernali nel recinto di Fera 
.con Simulacri rozzi de* 

Alcifie , ffi Ifmene • ^ 

Jfmt T7 Erma ; Perchò abbandoni 

11 tuo Spofo fpirante , i Figli iii 

( piamo, 

Xa Reggia in lutto ? in quelli 

- Solitarj ritiri 

D'avide Belve , il pie(k ' - 

Còme *rdifci inoUrai: Goti qual d ifcgiiio?-. ^ 

J^er qual vana fperanaa ? B.vuoi iafcìasti 

Ale. T'accheta, ^.p parti . 

Jfm, Ma dove aqdrai ? Già i'fyi^Wftie 4i£U 

La ph«» nottct • ignote , (pi^gft. 

Sono a noi qucftc Selve : Un culto anticp 
Sacre le rende : Ogoung- » 
J^e paventa l'accetTo . . . yjèik 1 is^^t^tan^ ^ 
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i« - ATT 0 

I 9tIirranclo vai , che privo 

1! ,,Di te , del tuo focCorfo 

Laici lo Spofb tuo , morte finvoÌA I 
\AlC' Non parti ? 
yMfnt. Ubbidirò . • • 
^le» Laicianù fok . ' , 

Jfm, Parto ... Ma fentl ... Oh Dìo 1 * ' 
"1 Di te , che mai làrà ! . ' . 

* Alceiie , ah per pietà 
' Parla . . , Rifpondi • 
!» Mi fa tremare il core ' 
j Qiiel che non iài celax » 

Ma più mi fa tremar 
I Qiiel » che m'alcondi . 

* ' Parto ce. ' t4r*f k . 

1 t' ' . ' ' ■ -i • 

. _ S C E N A 1 1. 

iJlJciJtffpoi Coro di Numi Inferitali non vtduf » 
I foi i Numi mgdt^mi . . 

jlIe»T^ktù : Sola reilai . . • Teneri a^^ctl , 
Jl - Magnanimi penficrì, 
Eccovi in libertà « . . Ma . . . Dove fòlio < 
l| iàvenzangl Bofso* 

In qua] pane m'aggiro 
; i Dove incauta m'inoltro U « • Ah, quaP or« 
' - : • (rore 

Spirano quelle Piante ! . . . In qual pro- 
Caiig-inoià'iiotre (fond» 

' Mi veggo ìnuneiiÀ * -Va cheta- 

Alto 

m 
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SE CONDRO. 17. 

Alto iHeasiiò'ixtgomBra. . < y- 
. La cenebrofa Selva ^ ^ , ove Jioit odo • 
„Vento alcun , che fu-Turri , 
„Fcoiula icoilà, che cremi , eco } ^e plor i . 
,,Sul c^efll muti orrori . 
, Jnrerrocnpé talor lugubre lliono 
,)D'acquay. che ira le jrupi urca^ e lì frange, 
,,E,di n»tiurno augel, che rauco piange ... 

£ £ea canti fpa venti ^ 

Io refpiro inieUcé^ . . . Ab meatr^ in vita 

Mi fèrba amor , che vive in me , s'alfrctti 
[^1 glorio/ò cimento . 

froceggécenù, o Numi» ecco il momento. 

' • " '• inoltrandofi verjo, i Simulacri • 

Tu^Ticanoo deli! Ombce 

Tu Sigrior dell' AbiiTo , e voi di Lete, 

•E voi' di Flegetottte '■ 

XmpJacabili Dei , iche avere il Trono 

In (Quelle ignote al ^1 Chioilre funeUe - 

Cbianfbvai, parlo a voi... 

•i>. . - ">■.' r *ompa]ono nel fondo del Bofc* 
" ■ j - Scettri. ktmtK^ » 
Ale, Chi mi. parla . . . Che rilpondo... »' ' - . 
Ah che vegigfol Ah che (pavetitòT... 
Oye fuggo 5 . . . Ove m'alcondo l . . . 
Ardo . , . Gelo . . . , e il core io iènto ' 
Venir meno . , . oppcciTo in ièno 
Coà » aa * f . ienco . ^ ^palpi . . < tàr 

Koji 
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Non ho voce , . ^Nan ho pianco . '/ 
Manco ... moro ... e in canta... pena;.. 

. ^ Jafaa eai»re fopré un fajfo , 
TI vigor . ini re^ • » • appena . 
Per dolermi ... e per. .. tremar 
Coro di ) £ yàot lóocire ;* ò inifècab 
Numi In-) Quando di gioventù. ' " 
fernali ) T'adorna il fiore I 
non ve- ) Troppo ti iafci c^primcfie 
dùta, ) In dura fèrvitù 

.Da. un cieco amore. 
'Ale* Stelle ! « . . Chi mi lifircglia. 

3Da quel forte letargo , in. cui mi ftrinlc. 
JQeboJezca , ctator l L'aiìdir primiero 
Come ritrovo iaxae li ..•rCìumedùrerià'' 
Taptoibndà-mc/leiIaLL * .i,.Q che 
))Quanto più s'avvicina;' j\' i'>(àiiocté 
,,Meno.orribìl:drrcmÌ4 . ' 
>,Q che jnen fi %0Theùti • " f ' 

9 iNeirìncontco crudel chi per ifìsa Hcékw' ^ 
9)Fuggela vita , aiP alma mia nonibno '-^^ « 
},Gìà tremende così , già tanto atroci " / 
«idpdL'Oiiibre, qudk Ijange,e quelle Voci. 
Coro 4i ) Altro non puoi raccogliere 
Numi h-i). Da quella tua. virtù , . ' ' . 
ferpali ) Che un vaJu>ofraie • . 
«0» .ve- ) Penù mal cauta- Giovane, • 
dit^ , ) Che non riforge più -, - ' 
» Mai più chi wuore^ - - ' 
I ^c» Lo & , Kiioù , la io • • . Ma f oUe intanto 
^ . liw- ppira 
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SECONDO, 19^ 
Spira il mio lien : Forfè fra labbri fuoi 

Cogli ultimi lorpiri , . ' 
Si confonde il mio nome , , .Ahno. . . Si 

' ■ • (jQiivi; 

Viva l'amato Admeto , e Alcefte adempia 
1 decreti del Cìcl vittima illuftre 
D'amor , di fedeltl . . . Numi d' Averao 
Udire il voto mio tremendo , e facro : 
A voi per 11 mio Spolò io mi cohfacro . " 

Nume ) Dunque vieni ; la morte t* accetta y 

Infera) E di Lete ti moftra il lèntier . 

»ale ) Già ti chiama , ti /grida , t*affret!;* 

Dalla iponda l'antico Nocchier 

JUc, Uditemi, fermate ... Ah troppo,o Numi, 
Siete pronti a n)iei voti . IL caio mio - 
E' degno di pietà , Soffrite alnjcno > 
Che una Moglie , una Madre 
pai Conibrte , dai Figliabbia un amplfii^ 
Prenda l'ultimo addio . C ^ ; 

Un^Nume) ^. ^ ^ 
Jnfern^h ) ^ • 
Ale. Sono Spofà , e iòno Amante , 

Sono al fin de' giorni miei ; . . . . ' 

Chi può dir quanto desìo 

Un momeato di pietà . 
Non turbarti, amicò Nume » . 

Non conoici Alcefte ancora , 

A morir per chi l'adora 

Mil 'e volte tornerà , 
' ^ • ■ 5ouo ce. ... : . 

" * ' * BCEm 



n- "ATTO 

SCENA 111. > 

iCamera Interiore del Palazzo d'Ad- 
meto. Sacrario domellico » ed Ara 
da una parte . Si balla da Corti- 
giani per fefteggiare l'inafpettato 
riQabilimento d'Admeto • 

Admeto i Evandro > Coro • 

€ìw#. 1 A Al lieto ibggiorna 
1 J Funcfti penficri 

Fug-gitc , volate . 
Al Trono d'intorno 

* 

Ridenti piaceri 
' ' Venite , tornate . 
dtó^f i,Qveibn > • » ? Che miro imorno • • • ? 

f '-^ K. • Son di Lete in iulle Iponde . • . ? 

V/' :0 fon iquefti i rai dei giorno • • • ? 
' > . yil penfier mi fi confonde, 
• ' * * É ritorno a vaneggiar • 
Dal lieto foggiorno 
Funefti penfieri 
Fuggite , volate • 
Al Trono d'intorno 
^ Ridenti piaceri. 
Venite, tornate» 
Adm* Da qual letargo , Evandro j 

JMa xifve^lio in un punto ^ c.^u^il portento 
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SECONDO. « 

' Alk tomba m'iavola ? Ancora u^poa^)£S 
X)'im;nagini di morte 
La mente mi yaciUa ; ancor GfCppfb 
In un dubbio molefto 
Non Co troppo fe fogno ^ o Ce fon dcfta^ 
Evan. Ah j respira mia Re . Gliorni ieìici 
Ti prometre la fbne# idee più lieta . 
Nei V anima raccogli ; 
Penia a goder i D'un Popolo fedele 
^T'offri air avido %uardo : Abbia mercede 
Il ino lungo penar • Ohimè , fra qiumi 
Di fpeme , e di rimore orridi venti 
Lottammo un pezzo al tuo perigiio inren^ 
Fra cento mali , .e cento (ti « 

Giace il Mortale opprelb p 
De' Numi , e di fe ileilò 
Già diiperando và • 
Ma /òrge un bel momento, ^^^^^^ 
£ vede uici^ taicva 4 
' Da tanti mali ancora oT^^^^^ 
La fua felicità . ^ra(^^ 
Fra ec. 

Adm, Ma come in un momento 11 Ciel mi ' 

(guida 

jDalla morte alla vira ? £ mi ridona 
Al Popolo , alla Spoià , ai cari figli ? 
Come? Narrami 
Evtn, EiièttQ 

Non è queilo del Caio , 
^on d*iunano ^ccorfo ; 

O D£|^ecl by Google 



rt^ " ATTO 

: Opra c de! Ciel ; del noi^o amore è dono 
La vita , che t'avanza.. Alcun de* tuoi 
L'Oracolo adempì . 

'Adm, C^me , che afcolto ! 
. Che dille il Nume ? 

Evan» Il A» morrh , fi m altro 

Non muor f ev lui . Vi £u, Signor,chi a mor-r 

Per te i^oilerfè . • (te 
"Adm.Oii iàgrih^io illuflre 

D'un Amico fcdel ! Merita, Evandro, 
- Più d'ogn» altro la -vita 

Chi cosi ne fa dono ... £ a clii £>n' io 

IDi rimo debiror ? 
{Ivan. Ntm é paleie' • 
Aim. B Alcefle , e la mia Spofa ? 

Ov' è ? Che fa ? Perche a goder di (fucilo 

Improwifo mio bene 

^eco non viene ancora ? 
Ev^n. Ecco ella viene • ^ ritira . i 

■''r-v S C BN A IV. - 

• \Alcefte €0» fegiiito y » . detti » 

'Mm* A Dorata Cpnforte , e pur di nuovo 
jtjL' riveggo , fon teco , 
Son ruo, ti ftringo alien . Per te penolb 
M'era il morir : Per la diletta Aiccfte 
Amo tanto la vita . 1 cari Figli • '■ - 
Così mi ièrbi il Ciel , com' io fol bramo 
Nel noflro dolce laccio- ' . 



PafTirne i giorni, e poi morirà in braccio, 
jilc. ( Miferà ^ che di»rò:# ) • 
Adm. N )n mi riipondi ! 

Cesi meflà m'accogli ' Ogni rimore- 
Ceisò pure per me^ Serma il aglio ^ 
£' tempo di goder « Nuovi porcenti 
La t 111 prefènM in me produce ^ E' dono 
De' iommi Dei , iè <queiU 
Fragil Ipoglia mortale ancor mi vefte : 
Ma U jpi.icer della vita è don d'Alcefle. 
jì/^. ( Oh moniemol Oh dolor!) 
jidm. Spola ! Ben mio ! 
, Ma perchè non m'abbcttCct I 
Ma perchè non mi parli lAhqual m'a&oiw 
Tuo fegreto dolor ! Quanto crudele (di 
E' per imcjtkèl filendo ! • • Oh Dio » Q^icl 
^Chc ri icorrc/ul volto , (piamo, 
Che reprimer non ùinno 
1 tuoi languidi lumi y è arnof^, è af&nno ? 
-Ah perchè con quelle lagrime 
M^avvelc ni il mio contento ! 
Dunque io godo ua ibi momento i 
£ poi iempre ho da lòifrlr } 
Ah eCa . ' 
AlC4^ Idoì mioì 

Mancar mi icntOm 
Adm^ Non rifpoiidi^ 
Afei^ ÀAh che marrìr I 
Adm^ Uno fguaido. 

Ale^ { £ &azA piangfvre 1 ) 
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44 A T T Q \ . 

J/c. (Oh^ioi Teilremo.) ' 

Adm. Ah ! m'afcolta * " . ' 

-<tfif . ( lo" gelo ♦ io ti'exno ) -t 

Adm, P,ir:a a!jjien< : -, • ■ j 

Ale. : ( ei e pollo dir .);.! .» c- ■ 

Adm,\ . J^: jnb pcna.ii tuo téarineitmi: 

Sei mia fpemc < c mio iciòj^o i 
(^'H ile volte, io così inoro " ' 
. . . Pria di giungere a moiir . ) 

Adm. Con forte ' Ajcefle ! E. perchè più paJeic ■ 
A me non è rutto il tuo cocc ? A parte 
Perchè più jion fon' io d^\ruoi.i;9nceHii » 

^ Delle itile ^ pene,?. • . v 

jj/ff. Ah la feiJel ci;^ Sjpofk 
Non aiiligger ersi » Tu vivi , c al Mondo | 

. Altri non v'è , qlie pi^ ne.goda , d v'abbia 
Di me pane miglior . •? 

'A4m,.M2i perchè tanto. j. 
Dunque t^altanni ? - - . , ,^ 

Ah. OH Dio! , . : , : ;. - 
IJon curaifidi Apcrio». ' • • . ♦ 

'Adm. Altri perig-ii i :. 

Minaccia il Cielo ? ... Ab miconfèrvi Al* { 
E poi tutto fi sfoghi . ' (ceite^ 

In me lo fdegno fijo;! * . . M'ami ? 

Ah Se t'amo . ■ 

Lo ftn gli Dei , Io là .il mio cor. T'adoro f 
T'adorerò . La romba! « ì .• 
Il mio pudico alfctto • .. » . . 

^^^^ ^ ^ 



^ECO^ DO. ^ 

/idm. E i cari Figli ? 

Aie, Non ti turbar fon £àJvi i Figli . ' 

Mm, E come ' ' 

Temer puoi , che la fòrte , 
Che ci ride Mico \ ancor fi cangi ? 
Vivo ; lèi mia ; iòn làlvi i Figii,e piangi ? 

'Aie. Ma non lii ? ; . . Ma t' è ignoto " 
Come il Nume pattò ?. ' * . 'l 

"Min. Lo {b: T'intendo, ^" • • 

V'è chi more per tue . Semi; io compfsen- 
Del magnanimo ypco '- (do 
ta ibblimc virtù . Tuo Spofo apprefi 
Il prezEO delia vira • Un- sì gran dona 

' Avanza ogni merce . Ma^fè t' c noto 
Qiiefto Eroe , queffto Amico , • 
QyeAo Beaefartor-f-icoptiio :.• io giurò , 
Che eterno in quelli lidi ' ' 
Il iìio'iiome vivr4'} Cii«alk;ftai'fipo& , 
A Genitori , a FiglÀ « • 

■ ' Padre , Figiio , Gonfbrtc» . . i . , .; >II 

Sempre iàrò : Che dopo re , mk vita > - 

* La miglior partetavraiinor ' 

w . Di tutti i mici penficri , le del. eoe jmó • 
Parla . '^n j uì of 6 s.'rn '• \ 

''Ale, Oh Dei! '.ói?.: \ 

^</«. Pianici f 0 ,f. / .->'.» «JT. [iT : w 

Aic*ì AhiSpo^l» fi . -Lru,'^ il o-- • . \ 
Adm. E ben? v . jw i ibi. ; 
Aie* Scm* «Ì'V^*"i l » 'j'-'j'. j : s 



mS C ATTO , V 
Mm. Santi Numi ^?ICipl ! Ìu I,... Come 1... 

Tu HcQTa ! w , Oh col po tttxoQt l 
Oh nero giorno ! Oh d'una cicca mente 
MiièrocrrQT'i.., .Turm'^i « ••. ' 
E te non ami ! E a iègnQ. ' ' , •. 
^ ' J3i janorir , di liEiiciansai « ' 

Di pcbarmi di re 1 Che n^.^'^cedi ! 

10 quando mai ti chiefi (di, 

QucAa prova d'amor^' Qi]a(ndo^..JUjlftà6r 
•• ■ farla y ftracciaapi il cor ». . iMa,4o¥e , oh 
• Dietro al dolor mi guida (Dio ! 

Degli umani deliri ' 

SisfoMi^ftro il Clel . Seti nua rHjon puoi 

DiA)or di te^ aMtì opl conièata - H pcinio 
. E-4i. McgJie , e di>Miidre ' : • .. ' 

Sacro dover t^obiblìga a^me ; «ki .^piando 
, A'j^L.iBOtDcrudel t'abbiji rofpioca, 

La tirannìa di frcgplato affetto» • 

Kon vivrò : Vfta0^à.il idoord-} iH> pi» l-ac« 

'Ah: Spofb , non-v^è ^pìù tempo . I voti miei 
.Sdinroainiiii^Ueiftki (il. tuo piefeoiviilato 
Ben palefè lo £i ^ nè mai più ciùuo k 

11 Dio parlò* 

'4^M. No: fctnpre oicuro, « tempre 1. .'. 
Mifteriofo ri/^onde * Io valaAl.Xempift w 
A interrog^ar dit'tiiiovo ' . .■x..\u 
L'Oracolo crudele • UnuofìfiiittL.^. . 
-, \ ' L Saptìk 



fla-prà la Terra ; loivogiió/*'.> . Ab in que- 

( ilo ftaro 

Siù rig:uardi .ntoa lio: Ccàlaxagicoe 
Perdo il liintìr,, Da taairiì 
Fulrruni arpoci , « vùm brer'ora óppreflb 
. ii >Ciclo odio iiJV^Loculo , odiatine 

- <:ftca:o . 

No ^ crtidcl i non poflVvmtc 

Tal£> fai , ienaa di€c ^' 
^onrmi.filvi , ma m'uccidi t . 

: Seida ine coù idividi ' * 

La più. viva, la più rencca : ^ 

- Cara panetéel «tì^.corw * 
£ xw.iu;bari»airoqabli)anck)iaO| 
E Porror d'mi tale addio « 

: ^kiircredi,jedhki]»«iiio»i^'^ ' 

Nel liraima afianno rpiiQ. 
• Ogni Tnorrc , o Numi , c un dono : 
Bhina vita «Mi ni^A * 
Feggior foste , ^ Oio^l 'non « 
CEoiicln^non pafTo vivere ^ - • 
Tu lo liài » iòma^i^^v ^ ' ^ * ^ 

*■ » • 



'Alnfis , Ifnmi9 , Dmnigtlh W Alt^* 
ff. tcrvcrwtsal "Oh amore 
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^8 . ATTQ 

. E rroppo preftoeflinti ! .,. Ahgiàs'avan- 
; JI momento fatale l Ad ora , ad ora (za 
Illanguidir mi fènro , ^fièig. 
Mi fènto indebolir . M'abbàg-lia il giorno; 
Mi s'aggrava il re%ico : Un fuoco ìnrctao 
* ConJlmiando mi va . , . Diictra liìnejae , 
. . Amerofè Compag ne , 

Negli eilcemi momenti ■) 
Afliftetemi voi : A me rogUctc. ' 

feU tàgli0 ta Corata • 
Qyefte mi fere pompe : A me recate 
Le ghirlande , iprofmiii : ' - 

fartotKhdm- Damigelle- y ed altre pòi en- 
trano co* fiori i e profumi :y che fi por 
fuM fulV Ara . - ^ ' 

L' ultime oiicrte mie àbbiaj;io i Numi • 
Gli amati Figli , o Ifmene , • 

parie ima Damìgelìa . 
Fa , che vengano a me . Fra tanti a^nni 
Follà i fìioi Figli almeno 
UnaMadre^ clie muor . . . ilrìngeifÌ2al 
ifm. Oh come rapida • " • . ( no . 
. - ^ Nel fuo bel iìore 

■ La vita amabile ' 
Per te. fuggì ' 
Coro ) Oh ìcòme rapida 
diDat^'-') ' La vita amabile 

geile ) Per te fuggì. ' 
j(fm* r Qua! roià tenera-, • . 
• ^ Ch<|infuUValbò«.. • ' 

Dy GoOgl( 
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S E CO N D 0^ \. %9 

• ' ^ Gelido Borea > * : ^ - . 

- Corp ) Oh come rapida 
jii Damh) La vita .atnaWiei 

//# ) . .Per le iuggì * ' ^ 

. ; 3 C E N A > V-L.. 

f ! ^^i^i?^: d^Alcefid.^ à detti .1 

Ah, JX^ Amati Pegni 

Del pudico amor mio , ccneci Figli , 
AbbracciaiaJa Madre . . • Ah forlc (jucftì 
I noftri iotfo aUioiv.ba^l ii£Sano 

. V'affolJatc al mio ièno , c mi firìngete 
Colle braccia amorolè . . . Oh come ptefio 
QyefU nodi £>a.vi ( ro 

Sciolti. iàran ! . . . Quella pietà» <juel pian- 
Più giovarmi imhì può Vénxtè,an<namo 
Al Genitore .... A lui vi lìdi r%^ui 
La moribonda Madre ' • ( fàlc 

Vi raccomandi almen . . . Ma quaJ ia'a£> 
Nuovo atroce penlìer , ciic in og^nì vena 
Un ribrezzo mortale (gcte 
Scorrer mi fa I . . . Piangere , ah sì l pian- 
Innocenti Fanciulli : lo v'abbandono 
Air-invidie > aiXbipetti^ agli od j , a tanti 
Di regno , e gelosìa cièchi configli : 
Non avete più Madre , amati Figli . 



ì Ah , , 
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|0 ATTO S'ECONÙ'O. 

Ah per quefto gfia tifico mio core ' 
Sono , o cari iHÌéi'F%If amorófi , 
Tanri da refi =;quc' languidi %uàr- 
Che giiatftsìfrtncri a me . ( di , 

Già vi lènro turbarmi i ripofr, 

Qy^ando afflitti , fmarriti , dolenti , . 
Voi dioete ♦ AhelaklAftAté dov'è . 

E' il più fiero di tutti i tormenti 
toilaaiaBa dai dolci ftioi Figli , 
E lafciarli fra tanti perigli 
E.laiciarii nél pianta così . . • ' 
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Vettibulo magriffltódd R%5FPi3àzz5, 
Fra gli 

• non ..w - i'Xr-f:'. fii;»- ••viinro r 1 
j Sventurata Aiimeto^^t • . 'i uh 'E 

Vi Tovdcìsùìt.àK&hiaì^ ^fiàti^ 
Che ;:;fKi pQciii. moro tnci.i c • «-r ^j^e» 
Tamil vadvi loliiietiiiiciint ftntf:4«Ì9»»iKi: ! 
,,Tu fbinchi AAnneto iir J^aato '.j i 
^Ga^fpiri' iLm id ]^uit>e . Jcnàdr non -.paftó 
„Parlar nelTen^pm^ozv^ jQnÒMiiti^ 
> lMDlnen^J|e^Aìio.lùIl^do^é dclroiBnoaiiDlo 
Tutii i pref»gijmid»occui>2Ì«fO;*, . 

* *. • 
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,3* ATTO 

Rivocarfi non nùbte . '* ^ * 
Ev«». I/Oracol , Sbe rifpofe ? '/"V 
^rf». Alcgfie ,to </*iworir», J^waman He» . 
£va». E più non .diflc^ * *• 

nno 

^53'iih-mifòtóidòrlàH 'M«^ toha;41tefte , 
E a que/lo oppreflTo cuore • ^ i 
Felicità s^annjtinLi&iir. Eqi^o a qual pena 
Mi condannàn g*1i Dei JV|9CÌi^ Aon poiTo 




;?làe* miei mi£èii giorbir> ì n :j v ; À V 
fipLammentcrò dellaiperdiità Ajceik'; 
1 li» fedeltà , . 1 Ismas Pitt«vive eg^iiora' 
Quefte fiere memorie avrò' prefcmi .. ' ■ , 
Nel fcmbiarnte. de' figJi ì c dovrò fcriipr^ 

igeodo 




/.Sofpirando baciarli '.uIjUi quàl- contrailo 
D'oppo£tiia£^m ! 'Ah anale". . i i 



Di tenerezza., di pietò , d'orrore , - 
jLunga vicenda , e amara ^' ' 
A uno Spoib^^d im Padre il Ciel p^para ! 
No , sì atroce coftanza>a'Cama ^e^ ' •. 
Non ttoVoinme. Nelbrelìisiriiìlgijènto 
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TERZO. ~ tf 

il core ... In qìmle ahitì» •) 
Dal fommo de* cementi 
Caddi in un dì! Voi na'invidraflcoNumi, 
La mia felicità ! Troppo il mio fUro . ^ 
•Era umile al voftro ; 
Coi poflfefro d'Alcei:ie!...E in ta'nto,blxDiot 
Come pottò vederla ' "' ' 
; Spirarmi fra Je braccia, , '< r.^~} .v*bw 

4c' beirli occhi fuoi • , 
Adombrarti la luce i e ià'qiiftl bel volco 
Freddo fpiegarfi , e nero * . / 

Il livido, 4i mone J . » . Ah già veloce: ' 

^vigge^U mooieato, e cjucffai" * ? •!.'> 
Pn*** Scena d'orrore a jne s'appretta.» 
.V So ♦ clM:itK«ii: dovrei, , • r 
■• " Eppur refìfto ancora, t 

• Crefce il torhiento ognor* , 
E ^iù penar mi fa • 

Ah sì y deiUn crudele ' . ^ 

' Saziati por fe yuoi , . , . • r.i 
Laiciami ija» vita ^ e poi : ! i- . ' > 
.• :*. . Fammi un' cfèmpio a^ Moado: - 
«D'orroifé V e 'di pietà • ' . l 
Miicro . me .U • • Che; veggo i jìI-... ; 
Eccola ! Oh vifta ! Oh crudeltà ' s'avan- 
VaciUaAt« lan^eiltr *- % ^ m » ^ 
E ha icco 4 Figli • . . e vicoc.ili ' v " 
Agli ultimi congedi • * J " n 'i 
'JUi>'iaia y^A^non piùmiift ! fiedei OnA&c«> 
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.ATTO 

Alce/fé JofieHuta dalie DamigtiUr Eigii i Ifmwtt 

tHdt Nurm ,Ittff(rn<i/t- , . . ; 

Ah. OPofb , Adpièto, Idol mib ! Ecco; il 

< Qaù'da;^t€ iixù divide , e che l« lioftre 

Amabili carene - : ■ • ' "• (là 

Scàot^ìiepér tèmpre. JncorAo à *sà iHegi^- 

Gira l'ombra di morte ^ iJa bfeVe Àlcefte, 
Gelida fpoglia in freddo Wniio àfòfc^ 
Non &rà più^Madse > e Spola . 

//i». Oh crude! tomi i< - : ' 

JSvtf». Oh fedeltà ! • ' - • " • i 

^/c. San tutti i Nomi , o caro > 
Se in quella , che ini iid« 
Giovane età ,1^ riamiita amaiUe<-, 
ScJVIadre \ lè Regnarne , a nittl avvezza 
I piacer della vita, , ufi ibi pipici» 
Sparlc iù iamnc'^jix dono » . . . Ah i^uefto 

j..'-: V !)*■ ,r -- ? . .i.'"'- ■ ^ ■ >(jdbho 

. Meika una mercede i itocok^^ w chiedo > 
Che ad altra-Spofa ia.bfacoié • — 
I noltri amati Figi j " -f-i* ' -[[^^ 

' :lteaJfc'Abl»aiiO'a veder 449e U^^kti, 
• Idoco contenda • 
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Ah ! sì quel che tu chiedi * ' ■ ' - 
. £' mio facto dottt * Sì » \d f^emtìm i- 

L*3id empirò . Te fola ^i^efte atìiai 

Mentile vivefti ; tiìttìtìki ' f ■ 
^ Sempse c'adorerò * Qyeill tuoi Fig^li , 

Sfrati foli 1 tìiiei Figli . Ògtìi Contea»» ' . 

Fug^^é <k sue cél tiM m^if : mi refta 

Pianto, ango&lA^ dolor, ch&Ànc avramM> 

Col liair de' miei giorm . , . . E oh mó.. 
; • . . - ■ r. ♦ < felice i 

Se a ricondurmi a re ncllaicrcna 

PUcl4a i«de alle héW^ iAmse èìcCta. .>r ' 

Que^ dolce moineìMo il' Ci^ ti^'^lftcctiU 
^/f. Vieni dunque , é rk«vi - • * * 

Dalla man 4ell»Sp<rl& ^- ■ 'vv^ . . 

Qiiefti , che a té cantida^ ' 

Pegni diletti . . . , E^préftdi » . 

L'ultimo addìo. ' •> 

>ii>ii. L'ultimo l - ■ : 

lAdm, Mi feàtcf^l' • . ' • x . *, * , 

Da una pienard-AlEàiMrf-^^" • v •• • • 
' 4^pi«ìfro il oopè ? 

Alt. >Wfpa(lai. . £aiaelo * Okucace* ' 

^tti di <|uéilo £ino ! :..<« .. .. rv, 
^ «Stmfiifeviàe:: venite 

'Qriiacek4i'(^on:f ombra apioioià 
iii^iw B « VI 
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vi gilerò (l'intornQijC biella voliti ... 
Povera JNiil^^re iKmepio.r^bil voto * 
La fedeltà, l'a#iOjf«fv " i » 

^a<cp^entate^al yoUa.al Ceuitorc . . 
; iG^ri FigK ^.. .''dh non piangete 

Tutto iViUtf>^i?ero.aiì«uo" ./ •'. 
, VyX' Vi flfomeue il Genitor i • •• ^. 
Adm». . C^Pi f igli 1 ah voi fare w r • . i 
j r. :i !nl\ c^m^ro ed il dika,ttj,. ■ . . 
~"T ' .Soli voi aiqueflo cor . /' 
Al»» ' > l'i .coiifalp^ oSpofb *.« • ^nfisr^) 

; ; ' . languidamente , « coi»* ^ fanta 

..... amavcarg» «■ ■ T-^ 

Ak: ) Ah mjo:bftfte.ia tal moJtier^lO » | 
>lrfTw.) ^ * Sol m'affanna il tw©* d&iot * . V 
Adnu Che. acerbjO tormento. . A.'^' . \ 
Ah. Che flraslo , che morte. ^ 

"T"' ^^'^!^^^^-Gonfo^e ' | 
Ale* L amaro . ; < ] 

Vedcrfi rapir. . . \i. 
, . L^eiempio lòn' io 
•^f*"'; ai Di quanto fi polTac *. • . j . / i 
* Viven^ ioffrii;. . ' : ".m -I 

^s\tif/fofia<odr?A\c«^» ' 
Adm, :.i • vNumil amici l, ah .cjù.m'aira ! ; . 
Ale» Spofo ...Figli i.. ahn^nireciin vita 

Abbf 4Ci;iajc AJcefle a-ncor . " i 
:V l' a Aàm. 

Digitized by Google 



) Ma qual fuéno di voci tremende * 

) . , f<m shigotUti. Ì9 mt fiitm ff a» 

^iw.^ . .'figftttvak dentro Is, Scaia, 0 

£t»4i».^ « 3» A^eefie rìcadt in deltQuio , . • 

J*"* ) Qual caligine involta ai reneìjre > 

) . i Ciforpceade, cicopre-d'oiroc i 
Adm. Qtìaiit' Orabr? j.. - . * . ' . ^ ; ■ ' 
Evan. Quante Latve- !" * . ' 
^MS^Di lerr iiiii^af^etco . ... : * ' ' 
Evan, Di iènil?iansia.'tecocc , e minacci jfa l 
//»». Che avverrà l " 
J^<fjw. Che vbrjranno . ' ' *•> c 

J/t». Oh Alcefle I - • •• ' " • 

Adm^Mi S^oSài^ iMÌÌ)niÌBÌi Mvvicinwfé sàd Mcéfi 
" Cortf. di ) y ieniAlccfteiil tuo voto rammenta. 
Num) Mai la Parcaaìftaiday sì^eàttl ■ 
/»/«r«.) .Noa iòrpddU .iiu» fiero rigor . 

Al Ahimè ! . . . Clii .mi'.Eifirùòte . . 
. JOal iòano ov'io ièdea tsaiaquilla,e muta ? 
Qual gente mi circonda ! ( voltandqfi, e v«- 
dmd0 i inf^rnmii lAb Cósi ^cdutA . 
Cero di Numi ) Perchè ti trattieni , 
, lì^èrnaii ) : Sei Vittima a IDitc . odyJttetfi- 

♦ .SatiaiSY* A 0 > 
E fcco rapite . 

Xk) Spofo amoco|b ) 'Y ••■■i 
CbciènzA di Iei^\ X - 
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€k>r^ di ìham )' Non è |tii|; per iBoili 

InfemttB ') Nooj v' è pi» pietà . . . 
'A^m» ... Ma ^ImttM cinr filante . 
Ale. . . Mai««^8^SM2(&i^.«vim...a^^^ 
Cf9ro ài iV«w ) Non c pia pcrmtfiTo ^ 
\ Infmiéilè > lì^ft Vi lè più pietà • 

VnNume ) y^^^^j ^ per prèndere Alcejié . 

: Infernale) ^ . - r 

I ^}i9« Ah barbari • finda la fpad(gf:i ^va cmtt0' 

\ ' • ; , i Numi Infernali • . 

i S/i^^J ) ^^''^"^^^ voltando^ y è gm Maifi^ • 
Temerario Mortale ' ^ . 

. ypr.ende JM^e à 

\ Alep Figli Addio Spòfò..-. A'ddio . 
. t ' franiirfpilMrMte idi i^^M Infernaii a 

t Ahimè ! ( cMe tramortito y€à è condotto 

ientrQ configli • ) Ale. Addio , Addio • 



rf;: - C E N A IV- 

Xi^màr^rJ/meiié ', parte de' €òriigi4"i HAd^ttOf 
é Démgèlli à^àinfim y «2 altri , .< ' " 

Fra ^uefteXà^e 
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Ifnt. E tu , ctùdele i , 
In sì gravc-iJolore ,4n tanto «Sanno 
Abbandoni il tuo Re ^ Così -ixiantktti • 
' Le tue grandi promfffo ; e filvi^amcto ? 

r.„-„ fr^.u^s n fhrfifii'a'tò" evento 
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• 




Popoli di ... 
I Ora è pago il deftin : tutto c. gompiuro , , 

<li5òv' ordìiie ài^ofè-y-^ * • \ ' " 

Per Admeto comincia • Ei M 

Pta pochi iftanri , « appena . . . 

Le vKrenéeltiBtfte - ' . ' . j 

Rammemcrà della perdura àIOìÌVq . ' 

■ • ' Veggio ^'avara fòonda. ''^ . , 

Del tenebrofo tèW • \ .^'^ 
Sento , che freme l'óntia * 
- Sotto al fatale Àbctt j ' * •"' ' 
io I Affretta il corfo , atfrptta -, 

O pallido 'Noechier'. '"^ 
, Dolci Gompagni ^ Anii[cl, 
Vivete orn^ic^ici . 



» • » ' ^ * * ^ 



. . 

r *. 



. tv SCE* 

Digitized by Google 



49 ^ATTQ 



S C E A V. . 

Antico ;'ovìnofo. Anfiteatro in yici- 
' • nanza della Reggia . ... 

'Aàm9t9.eàn feguita^ Cortigiani y chilo circm' 

dono ftr . di furimelo' • 



* t 



Aàm.'X À&iatemi cru^el^ ; iyi»n difarmatp.) 
1. j Invan fperate - - ■ - 
Impedirmi il moi^ic, ^'oppone in vano 
A* miei difcgni il Ciel9.(£' morta Algejlie i 

Un ilipplizio pfpme . c^t mi coglie ' ' 
Di fottrarmi moreijLdo j^v, " •.<. 
A un def|kno> ài ria , ^ . 
Ai peggioi; de' miei nuli « odio mio ! 

\" S C-EvJ^J.A v i. 

tfrntne co'' Tiglr d'Admeto , Dami^elU > , 

Adm^ XjL S<^oftati\ taci > 

Lailclamì per pietà • * 
/yjjiw Ma • . • * Qyeflo Regno 
Adm^ Ahiznà 

Ma f queiU Figli 

frtfentandogli i Figli , fife sHn^^ 

gtngccbiano tìvmstf' a lui . 
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TÈA ZO. . 4*^,. 

Adm. irmene » amici , oh Dio l - ' -(irienrcv^ 
Di jflraziarmi ceiTate . . . Io non ho jÀ- 

. Mon ho nel core altrì^che Alcefte^ VogUg^ . 
Riunirmi con lei • 

' jcojiémdojt appéggiandoji 4^ ma Seena^ 

: tó-PeHiiìoÈvandro! ' ^ ' ' 
Cosi tu Tiem adunque 
A lalvare il tuo Re! Ma qual fiammeggia 
Improvvifo balefì I QuaP ampio lume -.^ 

eomincia a vede^fi lume in Oria • 

"Aim. Ah nella Tomba iilellà . ^ - ^ ' 
Ck>ll' aiiorata Spo£i • ' ' - « 

^ Chiufo io larò : la feguirò fedele ^ -^^ "^^iw 

^ Ghoa giuOi» ed agii Eroi il Cidi rifém . 

impetiiajh in atfo di part\'re V 

! Ifm. Ferma Admeto ; ^ • * • 1 Ù t$^ttim$ . 

u ino rJ iff^foM^JJ^à^^ 
} CbS'jnodfgi^&ntiQeAI f Un « . 

' • Nuvola • * .•^UK. 

J/>7i*UnNume i ' y ^ i •'•>v«^ 

//f ra.^nci Jifcende , e fcmb^T^i - ^ 

Che tutti i rai del &1I it cragga appreiTo • 
^m.^upiiicoi» 1 * ' ^ «' . i\ . ì 



4«* . A T T O ': 

4mèidw in ma ì^uèfi luiUittofay ' 

XV Q^el che crc4pfli.Ev*|\clf«|. l 
- JE«a:Siw6Ìd»FigU<» .. .. . . 

. Vi Giove , e jii Laiona>_ „; > -, r.y ,' , 
I/m, Ah di ine che firà t ; - . ..; .• 0 

Àim, Ch&.fsmQ 1. Un I^amcL;.:^! ui sì \ > 

Nella mia RcggU , /C'Iai«ù«fi^^ili J i 

. ^Atc /velar non de0l, .' . ' ' -'^X \ 
Perchè Jungi dal. Ciel vaga^tu» Dioni x 
Baila , che ignoto^ te «tu.oi'a£<:£)gUeiÌi^x 

^ -^fiA^fio^ e :G0|*t«& . <lli|^^ in oblìo 
^on pOBffPni&'g^ -Qui m 

. X* Picfà 3^! Moiia]i v.Qr.gFfcja Jice: VX 

? Xì!}V,ABcntft il peemio > « tu iàrai felice « . 
^dim* SemoijUlceil&ii^lice? 

AfQÌ, Beco una Spola • . T . V- 

Fari à lei virtù, pari in. belljetzai* ... 

' Neil' ■ 

Digitized by Googl^ 



TÈ RZ O.. . 4;j 

Neil* avvenir faranno 
Più beati i tuoi dì • Tu ramerai \ ài 
Più che mai non amafti . Adunque rcn- 
Gratie agli Dei ^ efeimia Spo^ or' prendi • 

Adm. Implacibii defìin! quai non inventi 
Per ftraziarmi il cor novi tormenti l * 

Carr» i^cretra H dfino;iceecta> 
> E iJ nuovacoriò affrctea 

Dei fon unati dì . ' ( ptc 

lAdm» Qi3efio<x>r fu d* Alceftt; , e fup £ui tkm-^ 
La tua Spoià cclefte ; .( dono 

fer me iarìa un tormèata Ahimè t' . , pciV' 
A un audacemorcal ... Tiem il mu doaor. 

% - ^ .... , • #■ 

iTOit nfi- rèndete tnildo, „ . . 

jìti xvndetc ing^pato i 

• • •'•Bilmiodcftiii'rpifetato 
' • "^pporteBò-còsi l ■ 

* .^O" gnmdiffiino a^kam » rivolto al 

Aj^ftH 'Non ti fbHièrr i che at T«i»p!ò'? . . 
Jfiim: Ah SÌ ; giurai 
• D'accettJtrcfl Vno dono. 

#0» grande /pina firfrefa^t c^fténtla^aint ^ 

metteuàoji il vifo tra le manii e tacendo •« 

jt^. AiAncTO', e che rilbondi ?. • 
Jtdm- Anco ad Alcelle 
: Citirai di viver fcHo . E ché farci ' 
I Tra il dopgio gt ura ' flwn rcyf- : ' 

* rivolggud<^ 4dJfoU9,» 
A^oU E m 'adii Dei ' - ' , " . 
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44 ATTO* 

' Preponi Alccfte ? 

Adm* Oh. Dio chi mi configlia ! » ^ » ' 

Quante òontrarie forze . . . ! 

Vengono il lor furore ' i 1 

queito a disfogar povero core l - \ 
Sarò inarato ! • • • Infedele IT..., 
Oppur empio èirò l • • , la tal periglia 
Miièro l qhc farò ! , Pietà ^ configlio 0 . 

Orp • Accerta il dono accerta , 

, E il nuQVo cotCo affireita ► .v. 

^ Dei fortunati dì . 

if^>o/. Ubbidiici ? . 

JÌ4mr .T*c Aoto amata. Alceile 

di. ripigliar cwaggio . ^ 
Quanto foffro per te . Mentre felice 
il mio Soglio rendcfti, eri l'eiempio 
D'oneftà, di yi«ù.* . Ma fbpra^utto 
Onorafli gli Dei . . • Da te diverfò , 
pi te indegno ììirei . . • La ìaià iVentura ^ 1 
Mi vuol cmpiOjpd ingrato.^txVhmi pcrdor. ! 
Fra le vicende mie crude , e funefte , (na: : 
Eiler empio non voglio t . * . ' 
. -Eccoti Alcefle . . ^ 

Ji f copre ìl-vifo' della JDmm^f n^IntM^ 
§ compare Alcjgjte vfjkita di fsm^^ 

plicìjjimo ^ e bi^iichi^mo abito ^ 

'41 Oh Spofo adorato • 

: i . • • fcende Alcefte velocementt 

dalla NuvoU • 

Adm^ 

' * *• Digitized by Googl^ 



, TERZO. 4X 

i Adm, Che* veggio ! . . . Che lènto ? . . . ' 

qiiojt Jhrdito 
A^ok Pon fine al tormento , 

[ • • Che il Cielo c tornato 

I Tranquillo per re . 

Adm» V Che palpili , oh Dio ! ' '* 
! ■ M'accendo ... M'agghiaccif^... 

Aie» ' Mio caro c'abbraccio , 

■ etntrendo ad dbbracctarlo » 

* la Spóà ionio. 
Che il Cielo ti die . ' 
Adm. ' IHi Aicelle ben mio H • 

alitfraceiandola , qiiìifi temendo d'^i^amarjt. 
Ale. Àkcftc fon io . 

Adm, ' Che veg^gio ! . . . Che fkìnto I . , 

• Che palpiriVoh Diot ; • 
Ale. Xa Spola fon io , ' * - 

, Che il Cielo ti (ìiò.« - * <• 

' Aj^ol» . Pon fine a ! tormento , • 

Chè il Cielo é tornatóT 
I . Pietoiò per te . / ' 

Ah, • O Numi clenienti . ' 
\Adm» • O Numi pietofi- • ' • 
^ Apol. ) Si dolce languore "' ■>' • ' *^"" 
• Aim, ) a 3; Un tenero còri? ' ' • 
Ale» ) • Giammai- non ^^vò. 
Afol. Erano i voftri cori ; eran ben degni 
Della fòrte pelème . * Il P^dre tìiio 
Al Ciel mi richiaìnó , ne volle, o Admeto» 
Ch' io uaróin te pria che mercede 



I 

' ; ' * 

r^cgna di lui U.tua piewde aycift. 
Or rriiiqujllo ne godi . ( ri 

Non di m&k' o»3i,iB m>n-4i pingui armita* 
Ricompcciià i iinoEraiU il Comaio Giove : 
Ma con fppti ctmenti 

Le gran YirriBwdi clipe.» 

E le victudi ibi rendon felice . 

Che fai:^p»»ew, Alaofle-t . . , 

. ' -pi p.iri.;peir. io .W9 $poCo ì' ' 

Che più potevi , o Re ùtìkm per lei ? 
Qyanco QattataH v'amue * . ' 
Vi.mofti'iiron.gliJ^i . Qgal qpppia iiji *cd- 
S'amei*'più .di vpiÀ ' . ( ra 

Chi di voi più bellico iliul^i £roi 1 

^/c. Q benefico fiume ! '• . ; , 

Adm, Oh Qiel >piet^ 1 • » . 

J/m. Oh fauao^Ail : ' 

Adm. Fefteifgi ; - rv : j 

L'inalpe,t»i»^mo • . i , / ' 
Il Reg^q mio i s'app/efli . 
Solenne £igrifì«Ì0 ; e i iprìjni , o cara , 
Penfieri tuQÌ , 4 4>f ùpfii vofi miei 
In sì lieta fortuna abbian gli Dei . ' 

Qar0» Sodo AÌì^4i'tu^imQmh 

1 consìgli degU Dei;, . « . 
Che jppi recano ftupor • ' . 

' , • .^a|a. AÌGfide , filisi ■■ 
, /fÌNE DEL DRAMMA. 




A T T Ò T E R Z O 

se EH A SECONDA 

In vece dell* Arìs^ 

chi mmr$r dw^i 

Veggo la Spofa , óh Dio ! 
Vicina al giorno eftremo^ 
Spero ^ ibfpiro , trKttùo , 
Ma vano è il ihio penar . 

Son qual fra i venti , « Tonde 

Naufrago ?aiIèggiero , ■ 
Che limgi dalie f^>ondéi 

preiTo a naufta||;w?4 

■ Veggo ec* 
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